













COMMENTO AL SONDAGGIO 

Il sondaggio ha raccolto risposte da cittadini di diverse fasce d’età, con una buona rappresentanza sia di residenti che di non residenti ad 
Avigliana. I dati rivelano un livello di conoscenza iniziale del progetto disomogeneo: circa metà degli intervistati era già a conoscenza del 
finanziamento europeo attraverso il PNRR, ma meno persone conoscevano il collegamento con il più ampio piano “IN-NUCE” per la 
riqualificazione dell’area ex-Sigea.



Sulla presenza dell’Unione Europea nel territorio, le opinioni risultano divise: alcuni vedono nel progetto un segnale positivo di attenzione 
europea, mentre altri non ne riconoscono la rilevanza locale.



La percezione del coinvolgimento dei cittadini nel processo decisionale è generalmente bassa: pochissimi ritengono di essere stati 
adeguatamente coinvolti, mentre la maggioranza ha risposto “no” o “non saprei”, indicando un possibile deficit di comunicazione o trasparenza 
durante le fasi di progettazione.



Quanto all’impatto sul territorio, le valutazioni sono variegate. Solo una minoranza ha percepito un impatto molto positivo, mentre la 
maggioranza ha parlato di un impatto minimo, moderato o inesistente. Alcuni commenti sottolineano effetti negativi, in particolare per i 
commercianti locali, e mettono in discussione la reale utilità dell’intervento rispetto alle esigenze concrete della comunità. Viene anche citata, 
tra le priorità mancate, la necessità di potenziare servizi essenziali come il pronto soccorso.



Alla domanda sull’efficacia futura dell’intervento, le risposte oscillano tra fiducia nel potenziale impatto a lungo termine e scetticismo: circa metà 
degli intervistati ritiene che i benefici si vedranno col tempo, ma molti altri non prevedono cambiamenti concreti.



Gli aspetti del progetto ritenuti più importanti sono l’abbattimento delle barriere architettoniche, le nuove funzioni sociali e culturali previste e la 
valorizzazione dell’immagine urbana. Tuttavia, una larga parte degli intervistati pensa che il territorio avesse bisogno di interventi più urgenti: 
vengono citati, anche se in pochi casi, miglioramenti ai servizi sanitari e infrastrutture più essenziali.



Infine, emerge un interesse generalizzato ad essere maggiormente informati e coinvolti sull’uso dei fondi pubblici: molti cittadini, pur 
esprimendo riserve sul progetto in sé, si dichiarano aperti a un maggiore dialogo e trasparenza da parte delle istituzioni.



Da un punto di vista analitico, inoltre, riteniamo importante sottolineare una discrepanza nella percezione del progetto da parte della giunta 
comunale e dei cittadini, riscontrabile già nell’intervista con il Sindaco Archinà.

Se, infatti, i responsabili del progetto lo considerano un intervento necessario e a lungo termine, tra i cittadini vi è una diffusa insoddisfazione 
per la durata dei lavori e il loro effetto limitante sulla vita quotidiana.  


